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n CREMONA Si è conclusa
ieri a Crema (il 29 ottobre era
stata la volta dell’ap p u nt a-
mento cremonese) ed ha riu-
nito complessivamente più
di 150 partecipanti la ‘du e
gior ni’ organizzata da Con-
findustria Cremona e dedica-
t a  a i  nu ov i  In c o t e r m s ®
2020 .
«Gli Incoterms – ha spiegato
Alessandro Diotti, relatore
dei due incontri e consulente
per l’int er naz ionalizz az ione
delle imprese – sono le re-
gole definite dalla Camera di
commercio internazionale
per il corretto utilizzo dei
termini di resa nel commer-
cio sia nazionale che estero.
L’edizione 2020 ha apportato
alcune modifiche ai princi-
pali termini senza stravolge-
re l’impianto generale della
disciplina. Resta confermata
anche la resa EXW (franco
fabbrica), la più utilizzata
dalle aziende italiane».
L’International Chamber of
Commerce (Icc) ha pubblica-
to la nuova versione degli In-
coterms, che entreranno in
vigore a partire dal prossimo
1° gennaio 2020. Per presen-
tare le novità, l’As s ociaz ione
Industriali della Provincia di
Cremona ha organizzato due

seminari di approfondimento
gratuiti presso le sedi di Cre-
mona e Crema..
Associazione Industriali,
inoltre, in occasione della ce-
lebrazione dei suoi 75 anni di
fondazione, ha deciso di
omaggiare alle associate
esportatrici la nuova edizio-
ne del volume ‘Incot er ms
20200 ’.
Tra le novità sostanziali della
nuova edizione, si evidenzia

in particolare che le nuove
regole rispondono all’es igen-
za di poter disporre di una
polizza di carico con un’an -
notazione di messa a bordo
nella regola FCA; presentano
diversi livelli di copertura
assicurativa in CIF e CIP; de-
lineano la possibilità di orga-
nizzare il trasporto con mez-
zi propri in FCA, DAP, DPU e
DDP; presentano un cambia-
mento nell’acronimo da DAT

a DPU; prevedono l’inclu s io-
ne dei requisiti relativi alla
sicurezza nell’ambito degli
obblighi e dei costi di tra-
s p or t o.
I lavori sono stati coordinati
da Monica Brugnoli, funzio-
nario responsabile dell’ar ea
internazionalizzazione del-
l’Associazione Industriali
Cremonesi. Al termine dei
due incontri è stato lasciato
ampio spazio alle domande

ed ai principali quesiti di in-
teresse dei partecipanti..
Questi i punti analizzati in
dettaglio nel corso delle due
iniziative: gli Incoterms
2020, novità e modifiche at-
tuate; pro e contro di ogni
termine di resa, in relazione
alla forma di pagamento e di
trasporto scelta; come sce-
gliere il termine di resa più
adat t o.
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Un istituto di credito sempre più solido
Ubi Banca, conti in salute e più redditività
Massiah: «Crescita importante in 12 mesi»
n M I LANO Una banca sempre
più solida, che riduce forte-
mente gli attivi non perfor-
manti crescendo al contempo
il CET1 ratio e la redditività
core. E’ l’immagine di Ubi
Banca che emerge dai risultati
al 30 settembre scorso. Sono
stati significativamente ridotti
i crediti deteriorati lordi (-2,2
miliardi versus settembre
2018 e -1,4 miliardi versus di-
cembre 2018, principalmente
tramite gestione interna), e
contemporaneamente il CET1
ratio è salito al 12,09% (senza

includere DTA future né azio-
ni di ottimizzazione) dal-
l’11,42% nel settembre 2018 e
da ll’11,34% a dicembre 2018.
L’andamento del margine
d’interesse è stato difeso e
compensato dalla forte evolu-
zione delle commissioni net-
te, trainate dalla raccolta indi-
retta. I costi confermano la
costante discesa: la banca ri-
sulta quindi più solida in tutte
le componenti del proprio bi-
lancio In particolare, i crediti
deteriorati lordi scendono a
8,3 miliardi, -21% rispetto a

settembre 2018 e -14,4% ri-
spetto all’1 . 1 . 2019 .
Nel solo 3° trimestre  2019 i
crediti deteriorati lordi scen-
dono di circa 690 milioni
(-7,7% rispetto a giugno 2019
nonostante la piena inclusio-
ne dell’effetto della nuova De-
finition of Default pari a circa
86 milioni). Il ratio crediti de-
teriorati lordi/crediti lordi to-
tali ammonta al 9,34% o al
9,07% proforma, consideran-
do l’ultima tranche di soffe-
renze leasing in corso di ces-
sione (9,97% a giugno 2019 e

10,42% a dicembre 2018). E’
a ll’esame la cessione di un
portafoglio di mutui residen-
ziali in sofferenza per un am-
montare lordo di circa 800
milioni con GACS, da conclu-
dersi auspicabilmente entro
fine anno. In questo caso, con-
siderando anche la cessione
de ll’ultima tranche di soffe-
renze leasing, il ratio di NPE
lordi si attesterebbe attorno
a l l’8% Texas ratio2 al 66%
(era 71,9% al 30.6.2019 e
85,3% a dicembre 2018), atte-
so in ulteriore riduzione a fine
a n n o.
«Io credo che questa trime-
strale vada letta in un ambito
integrato fra conto economico
e stato patrimoniale - spiega
Victor Massiah, Ceo di Ubi
banca-. E permettetemi in-
nanzitutto di fare un confron-
to complessivo: i primi nove

mesi del 2019 contro i primi
mesi del 2018. Noi abbiamo
innanzitutto una importantis-
sima riduzione dello stock di
NPE di oltre due miliardi. In
altri contesti questa riduzione
di 2 miliardi avrebbe in qual-
che modo inciso in maniera
negativa sul CET 1, questo non
è avvenuto da noi. Anzi, il CET
1 è passato da 11,43% a 12,09%
quindi con un’impor tant e
crescita nell’ambito dei dodici
mesi. Com’è stato possibile?
Attraverso una accurata mi-
scela tra due componenti: an-
zitutto abbiamo confermato
quella che è la nostra strategia
principale, il recupero in casa
nostra, attraverso le nostre ri-
sorse. Ricordo a tutti che noi
non abbiamo ceduto la piatta-
forma di recupero, ma al con-
trario l’abbiamo tenuta in ca-
s a» .
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In du s t r iali Nuovi Incoterms
Ecco le istruzioni per l’uso
Folta partecipazione ai due seminari organizzati nelle sedi di Cremona e Crema

Victor Massiah, Ceo di Ubi Banca


